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E come quei cho con iena affannata 
Uscito fuor dal pelago alta Riva 
SÌ volge all'aqua perigliosa e fluata) ; 

Cosi l'animo mia. che ancor fuggiva 
, Sì volse indioTro a rimirar !o passo 

Cfie hìSrf fasciò Qìammai persona viva. 
r.' 
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Ed è proprio coli' animo ango
sciato cheàgi..yolgiaino indietro a 
rimirare il processo che ieri; ebbe 
fine davanti al nostro tribunale: 
è coll'animo peritoso che 
mo sfuggire dà. tante/sozzui^e chef 
allfsiano co^loro'pe3tilenz.iale a- " 
lito; è purè con ansia •dubbiosa 
che guardiamo all' irradiarsi, dì 
^ t a Iwt^^be ci\venga tfaltri; 
siti, a dirci se in Italia vi é an-

H * l i • - ' . 

G(^a 'libertà- individualq,^. se tutti 
possiamo stare^ini'--'-- ' '-' 
ciò dì un altroipqmp 

VQWBta melma è venuta a g a ^ ^ 
e cprtìe^ar insipienza di chi 'éon v 
volle^fenxpo provvedere ^i è ri-

Gl^pfetti non ̂ v a prevedere 
c | 0 ' ^ 4^esto p u r » ; SI sarebbe 
g ^ S ? La stampa locale unanime, 
s^&^^dfstipi^^: di. ^ t f g i i ^ f 
va, presagire ; la pubblica opinioìie 
chièdeva unau i i^ un provvedi-. 
tnèntOi , 

Non ne fecero nulla ; si lasciò 
che l'acqua andasse per la propria 
china ; si limitardftPu rabum ad
usò scu^ t elementari senza far̂  
seguire 1 fatti alle parole. 
, I fatti "sì f e c e r ^ e ^ % ^ ì f t ó a 

non come a yi'eblDlsi^P^^'^^ .̂ ®̂ ®̂ 
ordinarie vìe"^gerai:cHicfie di rispet
tabilissimo archiginnasio;:.ei.si ar
rivò ad un arresto, il, cui modo 
dallo Stesso ministro guardasigilli 
si dovette dichiarare scorretto,-e 
cosi si pose una Cittadinanza, in 
subbuglio. Nò a ciò si arrestarono 
ì gùa i poi^è ottennesi ifno scopò 
diaiBetraimente opposto a quello 
cui miravasi e a etti v^p^Ultre vie 
l l^ovrebbe essere giunti ; si pro-

' • l É s e u»,ver:a reazione!; 
EccoTiMfti di non aver saputo 

provvedere a^^ppo ; ecco ì frutti 
di avere precipitato dopo. 

Si venne cosi a un ;pubbìico di>: 
battimento./;E qui. amore.: della 
città - ci vieta il" dilungarci di 
sovej.^^ in dettagli che d'altra 
parte^Slmente troppo chiari sca
turiscono dairap^damento del pr ^̂  
cesso^pinoi non ^ ricordiamo^ danni 
materiali alla ciotta derivati, dagli 
ultimi dolorosissimi fatti ; noi quasi 
vorremmo! mitigare anche l'impor
tanza di certe escandescenze. . 

Fino a un certo punto vog 
comprendevo come fossero natu
rali tali escandescenze, iìuo a mu
tare i testimoni in oratori della 
legge, e l'imputato pptesse tenere 
desta r i lar i tà colle barzellette; 
quasi quasi vorremmo perfino com

patire certe frasi tutt 'altro iCfae 
corrette vcrsorcnisiedeva al,banco 
degli imputati e che fino a defini
tiva parola "dei rappresentanti la 

. àp t iz ia è un' i n n o c ^ ' ; 0 ^ ^ -
ciagìp ragione dì questo ed altro. 

^ Né a chi, presiedeva;il .dibatti
mento diamo tutta la colpa di ,ce |̂|>,.| 
dìvagaziòni;:queste fatalmente in I-
talia sono divenute ormai una con-
suetudine. contro^cgljnvano si può 
ribellarsi;' mai si rfìstrinffono le 
indaguù'ai fatti- che sono causa 
del dibattimento, ma a tutti è le-
cito divagare spaventosamente. Se 
il presidente .avesse troncato la 
discussione ndtfWèì sarebbe detto 

violatore della lìbéftà'ftitìti 
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sarebbesi detto che non lasciava 
si Sfacesse la luce, quella luce che 
•'accusatori ed accusato chiedevano 
del pari ad alta voce#s^ » ;. 

,Le^appàrenze conviene:pur sal
varle, J Ì 

41 bucato va bene fatto in casa; 
è vlfWfnOii^ma è vét*Pbure che 
omrWf^it"évenimi scandala^ E sé 
" -1"' • ' • - ' I ^ ^ B B ^ '• - - ' ' '' 

^iMòàjtók&óhigihnàsìb he uscì colla 

pettegolezzi da"trecche va bene il 
mWdo intero lo sappia, affinqhè 
chi presiede alle cose d^M^pub-

^s^blica istruzione in Italia sijjuota 
è non permetta ulteriormente chi* 
le cose della nostra Università cam
minino per terreno si lubrico ; oc
corre un ferrò rovènte che cica-
trizzi^senza riguardo disserta le 
piaghe esalanti un fetore animor-
barite. 

, " • • • - . . - • ^ ^ ' • . : ' 

Dòpo tutto ciò che è venuto a 
galla^ il rimedio devesi pur esco
gitare immediato; sl.attendono for
se nuovi scandali che certo 
vrannò. a deplorare qualora non si 

*• • "••• • ? ^ f l ^ r 
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tenzadiicompassiòne^yersò i r -
curatore del Rè 

Sono cose queste, ehrjdicolè e 
tristi, ma che rìlevanojifyfatalmente 
quanto poco sì creda oggi alla in
dipendenza della magistrati^ra, é' 
come verso essa sia grande la di
sistima. Da tale sfiducia vei-sochin 

! ' • 

è chiamato a tutelare vita, sostan- ; 
"-•.•-:'- I ' " ' - - ' " . / 

za, onore deriva una demoralizza
zione che invita e sospinge a farsi 
giustizia da sé, a deludere le leM, 
a irridersene ; e se fu';;detto sag
giamente JusHlia regnorum fun-
damentùm^ chiaro risulta ché;̂  la 
base della solidità pubblica ^ ma-' 
terìale e morale — non. sussiste 
ormai punto fra noi; di qui41^ 
.pervertimento sociale, di qu\-^4P 
fatto che gli onesti si guardanoM 
scorati mentre agiscono con pre-*̂  

^^^J3|iZ^ i facinorosi e. le coscienze 
deboli si muovono senza sistèma e 

• . . ^ 

• 1 -

senza norma. 
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Ad altre considerazioni di pili 
elevato^ ipjepssé: ci-trasporta que
sto processy'Incominciato con uà 
arresto, la cui enormità nessuno 
sconobbe, e che ebbe lo strascico 
dolorosissimo dì piìBBlici disòrdini, 
cosicché per poco tiou si sparse 
sangue cittadino, ma senza dubbiò 
si 'turbarono •graviSsìmamffftì i 
cittadini interessi, e la dignità dei 
paese fu com 

Rispettosi corne slamò del ver
detto dei tribunali, avvezzi ad in-̂ . 
chinarvici non possiamo però, fe
deli cronisti, fare a meno di ripor-
tare l'eco delle voci che sullo stesso, 
si spargevano in città con tanta 

^persistenza. 
Lungi da,noi il credere, nem

meno alla lontana, che quelle vóci 
òndamonto di sorta ; le 

, Mst. se la magistra-turEppòn è 
riténutaindipendente ; se'i procur; 
llH^ri del̂  :E0., disimpongono colle 
òi^iifórtrazioni della soirte :deL 

:j?uir?ìPi_no.n Optante la.loro pretesa 
inampyibiUta, ì:mp^ùijiiv.u •\y--::^a 
gitistificato se nutp&#tali sospetti 
che bastano da soli a dare la pes
sima delle idee delle condizioni di. 
uno stato — ove sehzà dubbio ri-
levasi nessuna autorità essere al 
proprio posto, nessuna guarentigia 
avere i cittadini delle proprie so-
stanze, della propria vita, del prò-
priokpnore, nessuna moralità es-
sere sacra ovunque si guardi. 

È un pandemonio 1 È una ver
gogna il s o g g u a r ^ g ^ n d i e t r o , 
donde %̂ oh uscì che la conferma 

. r • 

delle tante miserie in cui siamo 
ravvòlti. 

Chi può mai credere oggi che 
Jn Italia siavi liberta? 

Ei,a,vrenMo finito, se, dimostra
to il nostro schifo per il passato 

'̂ lion tendessimo all'avvenire nel-
r ihtèndìmento di scuotere il pub
blico dal torpore in cui trovasi, e 

• r ' i - • . . . : ' . 

;Ìe autox;ità dal loro terrorismo. Il 
nuòvo capo della ' provincia ebbe 
0, dirci in questi giórni che qui 
« è ordinata efficace e sincera la 
pràtica della libfHK » 

Noi, convfnti dell'opposto, noi 
che-di continuo assistiamo a sce-
ne degne dell'Austria e della Rus-

!'.-

oaiife ffa russi o afgani, nella val
lata dei Murghabj 500 morti» 
;#lf dispaccio, nota lo Standardj per-

venutoci cifrato, non dice poi chiara-
monto se sìono stati sconfitti ì rasa! 
0 gli afgani. 

Lo StmidardcterUsìeno stati scon-
fìttÌ*|4fl?«S3Ì. 

Cairo 9. ~- I trasporti ruseì Ostvowa 
6 Saint Petershourfft entrati neW;||i-
nalW# rotta per ìa Siberia, ricevet-
t€»r&^òrdine dWitornare .a Odessa. 

Pietràhurgo 9. ~ Il giornale uffi
ciale dicey '̂KomarofF, In seguito agli 
atti provocanti da parto degli afgani, 
attaccò il 1° corrente le loro posi-

1 . ' : • ' • ~ l'i 

zionì fortificatéi battè e disperse SQpO 
afgani diàporienti di otto cannoiì^cat-
turò l*artigìieria e il materiale da 
campo. Gli afgan! ébtsoro 500 morti; 
"^fssi 11 morti e 32 feriti. 

- - ' - . E 

KomarafT dopo il^mlsattimento ri-" 
prese le sue posizioni precedenti. Gli 
ufficiall̂ .̂ Jnglesi assistettarp al com
battimento ooaio Bpettatori, chiesero 
la"protezione ^ei' russi ma gli afgani 
U trascffiaròno nella fuga. ài 

Londra 9, — Il Times ha da Gu-
bran 3 aprile : 

I russi sotto prettìsi^^^^yiii)t;cam 
biamehio/dl^'osizione degli 
dìeb iiai) marz^tsMl scacciarono da 

^ • • 

stamanop 

M 

GìadstouQ dà i particot 
dolio scontro Tuaso-afgano, secondo 
dispacci rus9i ed ingleBi, 

Oonchiude; L'attacco, secondo noi 
ha la apparenza d' «a attacco da 
dei russi non provocato. 

domandammo spieffazionEàl gover» 
no russo. 

Giors prima di ricevere quest| 
manda espresse a Thorton ieri la spe 
ranza che il malaugurato incidente 
non impedirà !a contìimazione dei ne 
goziati. 

Glers dichiarò che i russila 
_ ^ 

rarono e noa occuparono Pondieb. 1 

• • ^m, 
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questa 
Gli afgani batteronsi con accat^^ 

mento, ma la pioggia rerideva poco 
efficaci le loro armi, caricantisi dalla 
bocca, 

-^iJiife 

• Il 

•TBW'^-^ 

•i?? 

avessero, 
riporitiamo soltanto òome un sin
tomo dolorosissimo. 

Perchè il pubblico poteya arro
garsi il diritto di parlare di una 
sentenza, come, di cosa fatta, prima 
ancora che il dibattimento avesse 

sia, noi gli ricordiamo quelle pa
ròle affinchè non siano ancora una^ 
irrisione, come, fra tante altre co
se, ,ce lo confermò anche T ultimo 
processo. 

E coll'animo disgustato e nau
seato, facciamo punto davvero. 

GU LtA 
nT^>JLiL I L J l—^ ^^^^p^^P^4*T ' *~ ' 

••' Il 

avuto, luogo e per quanto i giù-
I dici, scelti quasi dal mazzo, si po-
ì tessero ritenere spinti a una seu-

^c'è più dubbio: u^jo^scontro 
sanguinoso avvenne fra Russi ed 
Afgani. • 

Ecco i telegrammi: 
, • L < I 

Londra 9. -^ Un dispaccio dello 
Standard, senza indicare il luogo di 
spedigiona, annuncia: È avvenuto uno 

Bue compagnie difesero una pogi-
ziono fmAè furono tutti naortì. 

GU afgani ritiràronsi in ordine per-
fatto a Mes'uchax; non furono ìnse-
ffuiti. I saracks restaronciieutrali, ma 
saccheggiarono \^c|,mpo afgano. Le 
perdite deiV^ussì sarebbero gravi. Gli 
ufficiali inglesi restarono finché gli 
afgani éifèttuarono la ritirata quindi 
raggiunsero il campo di Lurasden. 

Londra 9. -— Il governo ricévette 
ieri un dispaccio da Lumsden ¥#Ìé-
guìto al quale oggi si terrà Oonsìglio 
dei ministri.: • ; M ' 

Annunziava che grandi forze russe 
arcarono Pendielj; crederi xh^Lum-

sdén sia tittualmeiite 4||||Gubran ove 
resterà per custodire il passo di Rp-
bat sulla strada dì Harat. Il dispacr 
ciò di Lumsden si arresta brusca
mente al pet'iodo più importante. Sup-

iĝ ppnesi che il telegramma sia rotto., 
Parigi 9. — I dispacci comme||̂ |iU 
Sritì qui invitano parecchi commis

sari a nulla spedire nel Baltico con 
navi inglesi. 

LondrUf 9. — Il governo domandò 
alla Russia spiegazioni. Gli animi sono 
eccitati. Molti erodono la guerra sia 

i^My^t^hile, imminente. Alcuni consta
tando il,ritiro di Kòniaroff, dopo il 
combattimento, pensano che potrebbe 
trattarsi di un semplice i-ncidenta alla 
frontiera la cui gravità pesò è seria 
stanta la tensione della sitaa^siono. 

; '̂  Londrat 9. — Comuni — Gladstone 
interrogWda: Northfiote dice:Xa ri
sposta russa ricevuta il 2 aprUe non 
ci parve fire progredire la questione, 
ma la comunicasionG russa posteriore 
ncovi|4|.nelle ultimo,24 ore parveci 
porre laT questione in un aspetto più 
promettènte. 

Dopo d'allora è sopràWenuto l'in
cìdente gravo di cui ffllamo informati 

m 
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Ieri, in segui^Td un gentile 
Vito, che il smdaco di San Pietro 
Gù, cav. Emilio Rizzetto^^va màa-

:dato ai comuni circonvicini, ci fa iiii 
^questp^paeso uno. straórdinarìp^c^ 
corso dì persone, le qUali vi ai reéa-

^mà^-&- godere;itì^|pttay»f fflf W -
se senza gara fra puledri à ' ^ ^ F t e -
der p îfté ad una lotteria, di cui fino 
dal 1° di quaresima efànos|aJ^,dispeh 
satilHìtuitamentei biglietti. 
»I1 tèmpo volle fare la Sua; mâ  £̂ ^ 
onta, della giornata piovigginosa, il 
successo fu veramente inaspettato. 

Abbiamo notato la presenza dei 
Club Unione di Viceaza e della banda 
di Cittadella. 

Fra il lieto suono delWWtìsiche, la. 
gente s'affollava àd^^mmirare il Naga 
(russo) 0 l'Evod' MediunPi(amerìcario) 
del aignor^^^da e gli altri dei dìlet-
tanti, che Stia provìncia concorgarciì 
a far più beila la festa; si 
i signori Scaroni di Siàndrigo e Tp 

*ffiBcari di S- Pietro in Gù. 
Ci furono anche le co'rse di alcuni 

velocipedisti; ricordo il sig. France-
Bchipi ed Ennio Dal Lago di Vicenza 
premiati il primo a Torino, l'altro a 
Padova. 

La giornata si chiuse còlPfìi'a rap 
presentazione al teatro locale; beriis 

I sirao riuscita. jM 
E finalmente, dopo la rappresenti^ 

zione ebbero principio le danze, che 
si protrassero fino, alle ore 12 li2. 

Ed ora ci icr.edî n^o in dovefetli ri 
voJffera una sincera parola di lòdé'^^' 
cav. Emilio Rizzetto, che appartiene 
alla classe di q^^ìlo egregie parsone 
lo quali, preposta alj'egìnia della pub 
blica cosa, cercano di mettere in atto 
l'antico proverbio utiU dulcif W^ro-
curano che all'onesto passatempo d̂ eì 
compaseani s'accoppi l'utile materialtì 
degli esercenti e l'interessa dalla pò*-
polazione.; . ••*ì«#fc\ .G.-.0 

• ^ 
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Como ho promesso aitebenìgai let
tori con una .mia precedente corri?, 
spòhdenBa di l^nprli e sempre fedel
mente informati ogni q̂ ual volta nel 
nostro "teatro Sociale verrà dato una 
rapprosontazione drammatica, cosi cou 
un giudizio afì'titto imparziale, apae-
siònato e sereno diròjChe ho sempre 
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-^^''j^^l^^^gj^'^^lQ^Q Q^Q Ig^'^^j;^^^ cipal^di difesa; non se ne 

di EttorOTlainici MWm indubbifl-
piaciuto, né mi sono mganna-
Wi A'afàiienza dì gente ed i 

ed intsrmìnabUi applausi 
ieri sera tutti gii artisti e 

la contÌ»tìi8^ bissate di scer^Mie sono 
ìà piàflptórtdìda ed irrefragiibìle 

An^Jtutto parlare deÌI*autore della 
Gomaiedìa Ettore Bomìn^i. il quale 
è uao dei commediografryttana cui 
oh fa cèrto difetto la vénas,iep_mica, 

% 

nemmn caso I^gpi, 
La mente^^^ji giudici era..... a 

Venem^^. 
sTO bri 

i dichiarò ĉ  
sofferto. 

fu; quando 
putato il car-

^ 
.-^'.-r 

I F : I, 

."acla 

ed m tiHlfei SUOI scritti 
non mancano finezza, né colorito di 
scene, vivezza di dialoghi, spirito di 
buona lega; ecco i pregi delle sue 
'commedie. 
' È un faWindìscutibiléèlìe la com-
media, La legge del cuore, presa nel 
suo assieme è una novità graziosa, 
ed è'del pari uiìa delle più beUa de
diche elio può fare uri fratello a<|j|nà 
so-rella che ama e stima di cuore. 

Pas8^ll|p'sugli artisti dirò; che có
me il'solito, Leiftpi^jfc^ 
Itonne inappuntabiltìsente la sua parte 
senza vederlo studiare pQV mantenere) 
sstìmpre eguale a sé stesso. Naturale 

r I -

sansa sforzo, moderato senza pretesa, 
tìgli mantiene rarta sulla verft̂ ^vià. 

EnricOi! OesarO' ed Ernesto (Miiiozzi 
ed i fràtelU Tosi) corrisposero pure 
in mirabile modo alla felice esecuzio
ne dtìUa commedia. Per la Luigia (Bi-
carot MariettaV non so dove trovare 

QSfa*frasi che possano adeguata-

guando il proK'Brunettij avendo 
W'iì mese di cantere ed anzi 

cinque giorni* 3f'più, venne messo 
in libert&tooltissima gente atten-
devaio : (questa gente^lgénerò un 
po' dî  confusione perchè per le 
regole il Brunetti avrebbe dovuto 
ripassare prima alle Carceri dei 
Paolotti e là soltanto essere posto 
ih libertà ; irivèòé però il cà^b-
guardiano giunse a tempo colio 
scontrino di licenza e la^fQya;pqtè 
impadronirsene, • ' . 

Presa; una vettura vi sì 'fé 
montare r ex-detenuto e a forlà 

• n 

si fecero pur m o n t a r e ! difensori 
avv. Bizio, Piave e Bossi, mentile 

I l'avv. M. Calegàri dalla folla stessa 
! era* stato travolto via. ' 

i 

w 
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mente espriniTOHutta ^ 
che mi desta q^uesta carissima fan
ciulla, ch*è vMdoJo del nostro pubbli-
CO. Questa pì^^ue assai nèiratto se-
coiido, seena selJima nel dialogo tra 
f^Wied J?m'i(^i^ì^cia!raè|^te restd Jm^ 
pressa la sua naturalezza quando cadr 
da svenuta; piacque anche nella scena 
tiltìma del matrimonio nelPatto terzo, 

ciò rinnovo di cuore con essa le 
^saieusineere lodi,,, 
^^^Tiio purèlmpartiti |l̂ <»gi al 

£Jltmpatiep Ernesto nell'atto primo 
a quinta nel dialogo cpn Leonar

do* Mo^ì dicasi neU*atto; la 
• - -ri-—ral 
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Questa fg|la sempre ingrossan
dosi percorse le vie prinèfpàli del
la città, trascinando a mano la car
rozza, il Cui cavallo — ci eravamo 
dimenticati di' dirlo — era stato 
staccato ; ciò fino airabitazione.deL 
professore in Via Zitelle, ove col 
massimo ordine la comitiva si 
sciolse;- ;, 

Il Brutletti era Ilare ; sembrava 
più giovane; diceva cbe queirì-
stante Io compensai^ ad?^sui4 
dei mese di "carcere; quegli ab-
plausi li consideravis^pme un ver-
détto popolare che annullava qiìff-
lo dei giudici di tnounale. 

Siwudirono grida come quelle 

la senKnzFlìon ha'itffi'pedito che 
il processo terminasse c ò ^ t ì n a 
specie d'àftbteosi W ^ p o f ó s s o r e ; 
ma non ha tolto nò impallidito 
r impressione della fl^tadìnanza 
padovana, indignata ancora per il 

c o n é i i l ni p r o è e -
d e t t e a l l ' M ^ r c s t © . Fu un ' vé
ro agguato, che avrebbe fatto cer
tamente onore alla polizia àtistria-
ca, ma che attirò l'odiosità e i 
sarcasnii sui funzionari d'Italia 
che lo prepararono e lo compirono. 
. « La sentenza dice condanna ; — 
a chi è condannato: il professor 

Brunetti che la popolazione plau
dente accompagna a casaj,|t quel
la cima di Procuratore che non 

\ vuol = essere guardato dagli impu-
f tati? 
\ «La sentenza dice condanna e 
• ' 

dovrebbe essere un trionfo per i 
profetisi avvi^^H del Brunetti. 
Eccolo il trionfo : il professore 
Brunetti, che per le sue origiua-

j lità non era généralfnento simpa-
j tico, oggi è tornato nelle simpatie 
j 'di •tuU5^-*l ,̂; î'" • 

<i E nessunoji#ìche forse prima 
credeva, crede più nel martirio 
degli avv^l t r ì s t ó P i ^ ^ i ^ ai 

jxm: i 
dan 

j?ò;a .qualsiasi 
giar 

stessi 0..ner,,,,_--
il pretesto a ììtiovlfsoprusi 

La loro, agitazìon^^eve tenersi 
nel ^3'^^Wittaipaenie legale. 

V e ^ esortiamo v ì ^ t t e n t e ^ e l 
loro interes30## per quella delie 
loro tómigìi^rattengano il più 
possibile gOlàncL generosi I 

li^ a p p e l l o 

12 aUa-succQSsiva '"domenfl¥^19." Il 
^'%i - • " • - • • / . . • • 

pteaento^^vviso s'intende hotìfìoato 
agi* interessati mediante ÌDiSéfzioaê  
nei giornali cittadini. ^ i ^ i j j ' j j > r „ ^ 

i n l j ^ M ^ f l i - . - l ^ l - - ! . . ^ 

^^.•'•'mV:-i--Jjf-^<' 

^-t-f^. 

programma del 92.̂  Trattenimento So-
(iiàle> che verrà dato nel giorno di 

•-jf 

i Intanto il prof. Brunetti già i i 
terpose appello alla eccellentissima 
Cortesi;Venezia contro la prima 
sentenza del tribunale, 

j Attendiamo adunque la séòOnda 
. fase processuale ; attendiamola cal

mi e Udenti, dimenticando del tutto 
il Brunetti, ma ricordando soltanto 
come dietrp alB^^unetti sta il prin-

I cipiò della libertà individuale vio" 
* l a i liei modo in, cui si procedette 

al faniosissimo arresto. 
Kicordìamo Voggi a me^ domani 

a te del proverbio ; siaoip tutti ih-
teressatì pèWtìè'la libertà sia rèàl-
menfl' efficace ed ordinata, come 
r assevera il prefetto B e r t i ^ nbfr 
invece uùa mistificazione Cosacca. 

ai 
I » 

T-

^fiuta del aprile) — Erano presentirla 
consiglieri alla ìnàtÌtìflziona> delle 

quaU davvero non poteva toccare j sedute primaverili,del^ensigUo^Pr^ 
- ! • " : 

camorre; abasso le 

- , ^ r ^ ^ ' j j H . - _ _ ^ 

i^;^rt*^^"; 

a ed elegantoima 
scena,^ 

di##bbassM 
consorterie. 

Ed il reporter si unisce .a 
- ^---a 

: ' 

''̂ i 

- ^ • • ' 

èeena a mento dal nostro scenocfrafo. o 
LwcnestrSi^bnà bene, per ciò al 

a i ^ 

maestro ^>gAS.-Canocja le 
congratulazioni 

Pei* ultimo con quella schiettezza 
che emana dp un.(^ug|^J^<|^tto,; me; 
ine congratulo coi Dii-ettofe teatrale 
Carlo Minozzi, perchè col suo tuiio-
artistico da vecchio drammatico sa 
bene oeni volta . scegliere ai nostri,, 
dilettanti quelfcDmAuzjonì che sòWSt 
lenirai Ûjaezza e dì cplorito comico,̂  
di fàcile riuscita e ciò p^r rendere 

re più brillante la serata. , 
Nervetii, 

ciò tralascia rijpoFtar'ó quàlèhe al
tro grido' poco Mnevolo che uscì 
isolato dalla folla all' indirizzo di 

i^^^ qném 0 ai'queilo. . ,' 

maggiore disgrazia del patrocinio 
d'un Procuratore del Re , come 
quello di Padova. 

« E sapete;quale è la conclusio
ne? Domandatela al primo citta
dino di Padova che incontrate, alla 
prima persona che ha 'Mto i re-
socontrdel processo Brunetti ; e l 
sentirete immancabilmente rispon
dervi: ir trocuratore del Re; Bòi 
nomi, s 'è creato a Padova una 
posizione insostenibile. I:-a ìBui-

r ' ' I 

©siipa .del s i s # i 6 r i *éH ' è , e®l-
MiiBis e i padovani ne sono pieni 
fino alla nausea. » 

vinciale. 
A domani la dettagliata relazione. 
La prossima seduta avrà luogo nel 

giorno Ì,Ĝ  (giovedì). 

comitato del paniUcV^^aSovano ha 
'i pùblìcato il proprio' progràinma invi-
i taridó i cittadini alle Sf>tÌbscVf2Ìonil 

Eccolo: 
I '~ ' 

1, La Società anonima cooperativa 
: per la fabbricazione e vendita, del 

pane, si; intenderà .deClnitivaménta 
costituita dopo sottoscHtto un ca-

1885, alle ore domenica :; 12 aprii 
8 ij2 pom.... 
1. Mozart •— Quàrt6t|g^in Be 

istrumantì ad arco (N. S 
1.** Allegretto. 
2.® Andante. 
3.° Minuetto. 
4.° Allegretto. 
Prof, Cimegotto - Sig, Oallsgarì (a-

Innno della scuola di violino). 
Proff. Marchesini - Baragli. 

2. C/io;jin - Studio in Do min; (op. 
10 N. 12) tra3|^||^,,per due pia
noforti da U.Bandini. 

Proff. Bandinì-^fllani. 
3. ScJiuhert• a) Secondo canto di Et-

Ipn" (op. 52, ;N, 
5) La reUgio^a, (op. 1 

N. 1); " 
Sig." Ida Trivellato tinder che gen 

tflmente si pt*' 
4. Bà«citm-Adagio appassionato per 

piccola orchestra; 
5. iScftumann - Stu^isinfinicj (fer due 

,pì§|igforti) |(op. i3). Tema-Un 
poco più vivo • Moderato - Vivace 
- Preètò e étìherzkhdo;^jAgitàto 
-» Allegro molto-Marcatìssimo-Il 

• p i ù presto possìbile - Con ener* 
gia-j-Con espressione - Finale. 

J,roff.'Pisani-Baadini. 
6.̂ |tf̂ rtc?eZsson%" Canzoneifa ^stratta 

dal quartetto op. 12. eseguita ̂ ai 
Proff- e dagli delle scuoio dMstl®^ 
menti ad arco. 

t̂ 

. "»- : 

• ; • • ' 

! ' 

,NB. I biglietti a .api Pgni Socio ha' 

ì 

diritto, in fòrza dell'artl'Ìl::d6llo Sta-
tuttf^Soovale,' si potranno ritiWlpe «fet 
soli giorni dì̂ ^^^mèfai' e SabàtcÈ '̂lO/ e 
11-còrr. dalie JWIl alla 4 ppm 

• . I j - T oAnnn #»w • • t i gi'ànde Acbàderaia!' vociale e ì istru-
pitale di h. 30.000, diviso m asioni l. „...»« .,„=,xi««o.« J«™>.«Ì«« in «, 
- , v« V ^ ., Vìi*§t mentale avrà luogo domenica 14: ai 

.•ir-:.. 

i/i 

. 'r. I-
' .71. 

• 

M a grande maggioranza dei 
lettori deve essere riusòìta gradi
tissima la sorpresa da noi fatta 

^> : - , ? - - " 

Ci giungono i primi' apprezza
menti dei giornali : : 

j ieri còl^pubblicare nella sua Irite* 
' grità la s p l e ^ ^ ^ -̂ ^̂ "--̂  ^"^^'"-" 

" 1 

f'i^l*---

^h 

eastem^SE 
•-ni.-i'^ÌLn^h\^i:' •- - . i\m' ' •'^'- \V.VJ • 

tra parte del "giornale di-
Japimo nostro sulla fine che 

ieri,ebbe:,il dibattimento davanti 
al nostrp tribunale contro il pro
fessor tiOdovico Brunetti. 

Il cronista deve alla sua volta 
avere qui in "testa di cronaca la 

\x^Wè^Mi& dei fatti.' 

-;. 

a difesa dell' avv. 
L. Bizio. 

I ' ' ' ' 

i I*erà! questa pubblicazione colla 
{ straordinaHà tiratura procurataci 
\ ci recò un ritardo ne 

zione e loro ne chiediamo venia, 
\ l i fatto della giornata ieri era 
, quello né noi potevamo sottrarci 

alle sue esigenze. 
Noi seguiamo i fatti ne l joro 

^volgersi W nQstri lettori a:#tóno 
ormài troppe prove del nosM zelo 
e'delle nostre cùrei 

- s 

Cogliamo questa occasione per 
chiedere compatimento anche ai 
nostri corrispondenti dei ritardi 

I -

• • • r ^ ^ f 

Mii^^iì^;-

^l^^^m^i 

'W^:\-

tfò^^tòscotidercelo i W^ 
sentenza fece il pesf^yo degli ef
fetti'; anzi durante la lettura, noli; 
Sstante la gflvìM^^el momento, 

., veKue quasi óvuiique accolta a fi-
^" sebi. Ciascuno dòmaridavasi quale 

guareiitigia ormai pel proprio 0-
noré • e per̂ '̂vita^ é''sostanze po^fa 

;; avere uii regnìcolo del;^aèse della 
lihm'i^ 'éf^cmeMoTd%^difi^^;f)^iO' 

- vata'dal tìtìbvo/néo-WeMttoL. Berti. 
La senteiiza oblucro i punti prjn-

«Brunetti commosso. 
« Truppe consegnate. » 
La Venezia stampa: 

finito il processo. 
a Brunetti fu condannato a un 

mese di carcere preventivaoiente 
scontato. < 

«La carrtlzèà^ fiWnrfbcente il 
Brunetti liberò, fu circondata da 
una foUa^enorme — da molti stu-
denti eatusiasxicameiite plaudenti. 

«Furono staccati i' cavalli. La 
òirrozza trionfalmente perWrse le 
vie principali, accompagnata dai 
difensori acclamatissimi. 

K Salutato da vivìssiriii applau
si, il professore^ Brunetti fu coa
dotto itì famiglia. 

« I J ' i^iiBpres^i<5&si© d e l l a 

r 

E VAdrialieo : 

erette da 
•^m 

hn: Gazzetta dèi Popolò dì Ve
nezia scrive : 

«e Quando la carrozza usci per 
ricondurlo momentaneamente ai 
gaòlotti la,folla voltò il cavallo. 
Immensi evviva a Brunetti; I ca
rabinieri resistpruo geatilmente. Fi-

giungei'òrdìne di scar-
cerazione.,: Evyiya indescrivibili.: 
Brunetti viene, abbracciatOj baciato. 
Per un tratto portato in trionfo 

^a piedi poi lo si fece montare in 
carrozza assieme àgli avvocatiiwSi^ 
rstacòò il clvtl1ò/Lo si condusse , ,,...„ , , , . . . . -«^. . , ,. 
iti trionfo per tutta la città. Gran- r^^f^ P^J'W^.^azione pei loro scrittu 

^disMmi coàWnti ' ^ ^ é Assicuratici corr-isnondenze dii;̂  corrispondenze di 
[as'sàua ftimmo costretti; 

proprio: alricèvimé^ÉÌelia prima, 
di soprasedere. É rimangano; posi 
i lettori nostri nella dolce curio-

, . L ' - . . 
. , j r . I , _ 

sita, ma vedano quanto facciamo 
per soddisfarh. 

i . , - ' I • I 

Una parola dobbiamo dire con 
tutta .franchezza anche agli egregi 
studenti. 

H glorilo 15 (mercoledì) dovreb
be aprirsi la nostra università, 
dSiffe si apriranno anche le altre 
del Regno. Entro la ventura set 
timana a d u n p ^ tornffflario fra 
noi gli egregi giovani che della 
città nostra sono lustro e^Mecorp 
e che rie erario stati divelti a pu 
niziòne' dei lor.o generosi slanci. 

Il loro sdegnò^^er i pre 
soprusi non può essere cancellato ; 
noi però li esortiamo alla massuna 

: P 

I . 

da li. 50 cadauna, r™ La sottoscn-
. . i I . . . . . r ' . ^ 

ne sarà chiusa raggiunto un ca 
12|̂ ^J!%Ììo; dov^à;^agar0 X. jO p^r a-

zione all'atty^della sottòscrizioAa 
obbligandosi di versare le rima-
neifitì lire 40 con lire 5 p'er^plta 
in ciascuno dei mesi siròéé̂ éfìvtó ^ 

3. Gli utili a fìar d'anno;: Verranno 
• divisi fra i'soci. 

4. Ognuno può avere quante azioni; 
\ desidera fino al numero 50.„. 

5. Qgni socio possessore d'unaf^ìigìpna' 
intieramente pagata riceverà in ca
go di malattìa 0 di altre famigliari 
disgraisie ima detérniinata quantità 
di pane per un dòterrainato tempo 
verso il deposito' delta propria a-
zipne. : ; 
t e sottoscrizioni si ricevono^presso 

C. VaspOi 
\ ^̂ ^ riparleremo.; . ' 

^è®S©tà. 5l!f5Ì;_-S£eeS&5ffilo — La 
Sociela '3ei Reduci è invitata ad m-
tervenìre all'assemblea nella Saia Via 
S. Chiara (UfQcio della Leva)^l^gior--
no di domenica 12 aprilo 1385 alle 
ore 1 pom. per trattare del seguente 
ordine dèi giorno: : jitt^; 

1. Resoconto morale dell' anno 1884. 

.an' 
--- '.-,- -

- i h 

- .tH 

\ 

I 

f^ 

A 

• - = 

J -

! 

• è é à : , . . 

« V hanno condannato ; ma 

2. Resoconto finanziario dell'anno 
,1884. 

3. Relazione dei ][lavispri dei conti 
sul bilancio 1884. 

- >. -.lei J i ' '_nl . - - L L _ . . . ' . I 

4< Elimina di soci morùsi. 
^ " , . . - . 

5. Elezione di tutte le cariche so
ciali (1 presidente, 2 vice-presidenti^ 
8 consiglieri! 2 segrataH, 1 òàssiere 
2 revisori dei conti). 

6̂  Mozione sulla lapide commemo 
rante l'S febbraio 1348 e sui recedi 
arresti in Padova. 

7. Propóste contenenti alcùn^ nuo
va norme sul mutuo soccorso. 

r© ©il awilSt — Aderendo al desi-
, 1 • . I 

derio di parecchi Soci, i3he apparten
gono pure alla Società d'incoraggia
mento, in cui dòmenioa prossìip^ 12 
corrente sì terrà una importante a-
dunanza, la Presidenza delUAccade' 
mia ha deliberato di rinviare la tor* 
nata già indetta per lo stesso giorno 

a Battaglia nei Teatro >Mar| 

cose sempre cosi per benino, spiaeial-
mente trattandosi di feste è spetta
coli. 

Distinti messori e maestridll 
città QompOPif&Ved esegtìiran 
spjiiadidóveWàtedintóib pro^ranima, 

^^prestandosi geiitilm'enfE 
Per la parte vocale vi saraWno s 

signori E. Sartorio, ejffnadaAles.;j 
per!'Ì'4Btrumentale i; ;signori maestro 

Iviifratjg^iyjPertolinì, dott. Bo
netti, pjrpf. Furian e prof. Tezza che 
tutti eonoscoW ed ammirano. 

Quanto la serata sarà attraente col 
r intervento dÌ,j3osì egregi artisti, non 

i è ii^^irsij e sarà certo da soddisfarò 
piérianiente i btt*ièf|;us|iai dtìnuaicÉs-

Domani pubblipherétìio' por intero • 
il programttia.^WWique tutti a Bàt^ 
tagiìa'i 

(vòner-
dì) nella Sala > sopra la Loggia in 
Piazza Unità: d̂  Italia; alle ore*§ IjS 
il deputato Federico Gabelli leggerà: 
« Sulle vie più brevi per divenire np-
mini celebri ». 

" " ' " • ' • ' ' • , . . ' • - - - , ' • . i 

Iex4 alle 2 pom. nella Sala dol Con-
. : . 1 . ^ ^ . - , L . ' 

siglio in Piazza Unità d'Italia, si rà» 
dunarono ì componsnti la nuova So-
cietà d'igiene. La Commissione elètta 
rieltà'^ieduta del 18 geriuàìò p; p. per 
la compilazione di' un Progatto di 

tatuto, era presieduta dai dott. oav.*? 1̂ 

•-^• ". 

\ \ 

- j . 

^ . 

-.i 

'-a^ 

sJ'Si-

^a, 

S 

r ! 

] 

i 

D'A.uconà in assenna del preaidenta 
prof. R^^iovanni. Lo Statuto^ con 
lievi mpdiiìcazìpni proposte dai depu
tato Mftlû a» ,verino approvato aUft 
unanimità. Dopodiòhè il cav. D'An-
cona dichiarò costituita fa Sociétà.̂ ^ 
ad invitò gli iutarven^ti^ alla n^ ina 
per le cariche socialiv' Hìescirono e* 
letti : 

presidente prof. Da^^Oiovannì. 
YicepreciderWVtt. D'Ancona. 
Segretario dott. Luzzato, 
Oonsiglitìri dott.fBerselli, dott. f an-

zago, ing. G. Lupati, dott. Maggia, 
prof. Panisza, ing. Sacerdoti. 

•MiS 

^'' 

file:///V.VJ


«Unir y-i^ì'i 

•^Hf 

ì 
-•'••^-^'^AM-^ 

Ed ora stifnnamo ali 
Società prospera vita pe! pubìico ben 
essa hsu^^inciato bene neUa scelta 
fatta pérTe c'8ri:a|^^^. • ' 
.; ̂ r Ì ie£V,-èÌéta | | i i i i* ' ' - - Leggiamo 

ndia CriUcà M ]ÌAvi>tn$::^^^ 
mo • con^ piacere : • : ;.;. -.#»•, 

favorevolìsairtìp •riportò 
iecLsera sulle sceno del Politeama 
il baritono Massimo Scft'Tamalla CIÌQ 

- : . - ' • - ' - • • • • • : ' • ' • - . • • - , - . 

^QÌ Due FoscaH fa- sfoggio. dimP*^® 
shiai'à; vibi-ata, dà alla musica un i j 
cento caldo, fedelraento drammatico 
ed appassionato. CT^Scaramella è un 
eantaiite che, sa valutare la impor-
ianza della lift; missione lltistica 
che è educato nella sottili 
dèlia musica o che saj qua à \a^M 
durra il publico a battere fragorosa-

•i-.-i •, 

piente le mani. Lo Scaramella ebbe 
I ' -

nn applauso imponente, che durò tre 
0 qu.ajit^^; minuti 4opo"l' ultimo peazo 

cede ». 
E \* Eco di Livorno scrive : 
€ Un barìtono distmtiBSimo è il si-

gnor ScaramoUa Massimo, Artista in
telligente, possiede una voce simpa
tica-e di una dólcez:^a unica, canta 
<!oii un jnetodo dei più ricercati, fra-. 
seggia da maestro, sta in scena con 
arto elefante, intuona alla perfezione 
ad eseguisce inappuntabilmente la sua 

diffìciliS; parte. Con tali requisitile' 
scW&a che il^^jpvo Soaramella tenga 
tmb dei primi posti neìl' arte, come 
già ce lo annunciava la sua fama ». 

Bravo lo Scaramelìa che passa, co-
me ben sì vede, dì successo in suc-

Martinato Antonia, tu Fraiicesco, di 
ni 82, Mtioràcà, vedova — Bernar-

I Aniotvip, fu Gregorio, di anni 62, 
,l5accaiof vedovo.' ' ; ^ ^ p /.' 

I f ^ H P à d W i ' - ^ l ^ ; ", , 
^ ^ ^ r g a t ò PasqualGj luFrancesco di 

"^^^^ 63, bov^ja, conjagato, di Carra-
ira S. Stéfmo •— NormàìMéltre Ca
terina, fu Giuseppe, di anni 46, civi
le, conjugatai^jU. Verona. 

ti e tanto tTOTO: pregiudicati siéhb 
s ta t l f l^ j l i^ di fòglio di via che 11 
obbliga a partirò e a presentarsi al-

j IVufftGÌale di pubblica sicurpza d|.l, l i j ' 

ó ù . - i 

^ ^ « • • ^ • . - ^ * ; i r ; : 
à-V 

.^&«Sfe^EÌ^7ÌJ:' 

Cosawititliiam®-che anche negli 0--
spedaii incomincìayì ad introdurre le 
prezioso pìllole e Amaro indiani del 
Dott. Simon. Era tempo I i 3 

• M M * 

• 

^ "Ji r 

^ TEilTRO GàEIBALD!.' ™ La Com^ 
'pagaia Calamai,:a^^agntìlì direUa 
dà Leopoldo Vostri, rappresenta:^ 
Povero Pieì'o ---^ Impfestat'tmì •'''^' 
si r a carnet a -r- Ore 8 i\% 

• -

là 

riflJi^ 

^^.f . . -> 'V 

" -.' 

: E .MTIi l€ l , lBI&,I&M 
Padova ÌQ apnl$ 

Rendita Italiana ^ ip^ OiO 
contanti L. 9 4 

wfine corrente . ' ,., . :-;:j&#;^:..',94.20. 
fine prò ssirno . . 
Genove , . . . 
Banco Note, . . 
Marche,, . . . » 
Banche NazioiìàU, 
Mobiliare Italiano. 
Costruzioni timbrate » 
Banche Venete . . 
Cotonificio Venez.. » 
Tranvia Padovano > 

» 

2» 

78.20. 
2,04. 
iM.i[4t 

Fra questi vVà^MM^i^tQ Bozz 
Apice. ; • i ^ ^ ^ ^ ' • • { • . 

arbitrii tirramoi del Dapretisj 
divengono or£^| i assoltìtamente me 
todo di go?i 

L^ spese per le 
foste statò "date a Washington in oc-

I cagione dell'insediapaento del nuovo 
presidénte^i0leveland so^o amttìontiì 
a sterline l6,500. Dallo^paccirtì bi-
elietti del bÉtlto* rivendita del legna-
me ed altri oggetti usati; ed smpoai-
zioni per la cessione di e etti privilegi 
ad esercenti, si* e|bQ |i|y||:icavo di 
circa sterline 4Òtó|là; per cui iLfl 
mitato sarà in gradò di; rifondere ai 
sottnscntton • che avevano garantita 
la spesa ed anticipato il danaro, quasi 
il totale delle somme sborsate. mi^ 

À Trie|.tj, durante una 

— _ , i t i_—I £ j 

. " tf;aaa»4*V,». -—La poil^C'egiaian 
presentatasi stamane neglf^ffìci del 
Bosphore EgypÌ%èn, dopo no t ìBca to il 
decréto, di; sospensionr del giornale, 
atterrò le porte della stamperia e la 
occupò. 

L*agento diplomatico francese pro
testò civilmente e dipìtmatitliionte 
conti^Wa violazione dì domicilio. 

€a5E'0^ S..— i l governo f^oppressa 
W Bospìiore perchè pubblicò il procla
ma del-Mahdi. --^m^^^^'' 

Sisals.lsBB, » . --• àraiglosi occu
parono Handub jtamane s«nza resi-
stenza. ^̂  

-Sual i l i !^ , ®. «H»0l'!ngjeai '̂ID 
pano a Handub una forte posizione 
L'acqua vi ò abbondante. 

Milk T 

premiata alVEsposizione 
..... daminom 'azionali 

itJ. 

- j : I 

^ . 1 

Ir. ZON, mrettore. 
- . ' a * ^ 

AHTOKIO STEFANI, Gerente réììpmsahik 
^ t i : ^ ^ 

••irs" •^. 

.' -

1-^.1 . , r •.'. W, 
I 

S o c i e t à d t - au . s. ti*» fa<i3S3lit~ 

365._;tysii 

Diarl«f& '5as© w 

9 A P R I L E 

î 
JJiiJ'.11-'--

. ^ . - i :. 

asta Società non avendo 
avuto r altra serajl tempo per pro
cedere alla nomiiié delle cariche so
ciali terrà alPeffetto un'altra seduta 
nella sala sopra la loggia in I^mzza 
IJnità d' f̂caUâ  la sera di lunedi (^3] .̂ 
' _ U l ^ ^ J ^ _ 

nanda fu iriìérp^retata^^tSèlénzìosa 
3ìiQ^^ dalle signów^M'agnoli e Ve 
afri e dai signori Vostri e Falcìni 
•"!;P,ecaa;^yc^^osae,assai pòco'-it; 
Iprào^f^^uMico, È* una Compa 
iUlWeHtàiJft^aggiamtìnto, pefch 
'è composta di bu^|elementi^^^#*'^ 

Speriamo che alniéno^MtfWa alla 
rappresentazione del Povero Fiefo'pó-i 
tremo vedere un bel .te'àtro.^:p^ 

* M ^ J I ^ ( # ' — UAO di quelli en-
tùsiasti del tempj^pssato (^^ umi
liano per partito, preso i viventi a 

• • , " - : T *• '''• "''"làmMsU^' ' " • • ' . ' • • ' • ' • " " ••••'• 

profitto dei mortvfcòmmciava un gior
no un suo discorspj^gon queste parole: 

In q^ei temppin cui si era an
córa i^onestiyi'i''; " ,: ' • ;,^ • 

— Voi non eravate ancora nato,' 
l'interruppe uno dell' uditorio. 

Terzi Gìu^^^e, nato in Bergamo 
nello scorcio dei secolo passato, (nel 
1785) fa pittore distinto. Giovanetto, 
si ornò di tutti queg^^^studì che rèn
dono caro e st^^tito ogni nome. At
tratto però dalla voglia di prender 
parte^a|liv4ìas?y6nimentl,, che,,;stavano 
par S^nvolgere T Europa, abbandonò 

la patriaft:eHpartÌ co i r e se rc i^^ene^^Giorn i sono aiBordeauxun vecchio set 
settentrione fu vittima délfa^Sezza 
degli eleménti è della .fierezza dVun 
popolo che combàtte'! 

1 
processione religiosa, si propagò Un 
gran panico nella cattedrale in se
guito ad un falso all'arme d'incendio. 

Il vescovo fu rovesciato- e molte 
, • r ' , 

persone, rimasero ferite.; 
Non si sa se l'incidente fu casuale 

•j 

I 

0 fu procurato ad arte 
'lÌfi%SaRii%.®~we wlÉiìSMào.̂ jdlÌ mia 

ftiì«!|»jadlo. « Telegrafano da;:MQsoa 
essere colà scoppiato ier: l'altro un 
grande incendio in una casa della 
strada Wraziescki. 

Undici persona ch'ebbero ìKtèrcét-
tata dal fuoco la via della fuga, pazze 
di disperazione si lanciarono dalle fi" 

' - -

nostre del quarto piano e nmasei;c^ |̂ 
morte I f l ^ ^ p o , Cinque) uomini e t # 
bambine rimasero carbonìmtr nella 
casa. -.- . : , . • • • , '̂ 

Essendo mancata ai •vivi in se-
"guìto à brevissima malattia quella 
monnetia Inonda che '^fs^portava 

per'le^famìglie con stivalini a ven
dere, si prega caldamente quelle 
persone che avessero degli inte
ressi da liquidare con la suddetta 
invece dì portarsi in Via Pozzo 
dipinto dal Calzolaio rìmpetto al
l ' Ufficio dei B^cHiglione ove di
morano le due^orfane sué^^àm-
^bine dalla stessa lasciate. Certo 
i l sottoscritto ohe nella sventura 
che ha colpitó#?i^suoi figli ninno 
vorrà: rifiutarsi di soddisfare ad 
un obbligo sacro ne anticipa i più 
sentiti ringrazìainenti. ; ,:S? 

X w l g V 2BÌli ® sai ̂^ 

il hatìofuòlo. 
Irito ;e: fattp^;|.ri"giom^. sui• ..Ufipi 

di; Russia, stétfe ricoverato vario tem-

ta iy^ne , AlQitomo Lafon doganiere In 
pensplféjhay ucciso con un colpo di 
pévolvér tìn suo coinquilino, Pietro 
HlrgueS'ijM^ha rivolto contro di aè 
l'arma om^ma e si è fatto saltarei 

k)o nel i](ìonast8ro di VVilnâ  .e,, dìpppiytle cerve 
- 1 < 

^ i ' • • 

Ifl^ll©etisie» 'dePo,S6@É<i9 C i v i l e 
del 6 Aprile 

HascSta s 'Maschli§Ì:'0, - FemWftl"""""! 
JfflstrIsKsoffisS : Schiavon Sebastia

no dì Sante, cor^BìfWoco Giuditta 
di' Felice- • -, ' " ' : . 

Toilin Pietro dì Antonio, con To-
aiin Maria di Pasquale. 

Faggin Gio. [.Batta di Gaetano, eoa 
Fascio Virginia di Miphale. 

Tutti di Padov|^^; 
' ^ P » ^ è t — Cortivo Gio^anpi, di Gor 
remia, di anni G —'f'̂ Lista Aaaa^^ i ; 
Leonardo, di,\mesi,,a^^F^ggion Ma-5 
yia di Francesco, dìWnv Ì7, casalin 
.ga,;,nubil,0 —- Eossolato Frangani Già 
€iipia,'fa Francesco, d' anni GO Ì|Ìj,j,a-
sàlìnga, vedova — Bortocco Antonio 
Cu Giuseppe, d'anni 53 li2, industrian
te, conjugato — Sohi||fln GioàlihmO 
fu'^Antonioj dì anniSÓ 1(2, villico, ce-

^JJn bambino esposto, 
utti di Padova. 

del 7 aprile 
li© s Maschi N. 3 ™ Femmine 4 

j i a w i n t t o n t l . - - Bisanzon Sante 
di^Bartolomeo, mediatore, con Basato 
Rosa di Felice,*d'Smestiòa, dì Padova^! 

Parisi Tito fa Lorenzo, possìdecite, 
4%Si!^*°» '^^^ Ballati nob- Lucrezia 
dif Gib. Batta, possidente, di Feltro. 

to®r*It — Cercano Luigi di Paolo, 
d ^ r n i l ^ di Pa4^:«a r - Cacearo Ro
ga dì Domenico, di anni 34, contadi 
n^, nutìilé, di Villa del Conte 

dell'S aprile 
a ì a so i t e ! Maschi N. 5 -^ Femquìne 3 

]§Is»K*Él- — Cresoini Bona Vincen
za, di Vincenzo, di anni 2 -^ Doni 

ìu condotto a Pietroburgo. S i ^ a in 
questa città eh' egli fu obbligato a 
r t S r e r e alle arti apprese, ed esercitò!; 
fa pittura con moltp|proflUo. lù^brtìff. 
il suo nome acquistò molta fama, tan
to che potò ottenere la mano d'una-
principessa colla quale tornò in seno 
alla patria ed alla famiglia che lo a-
veva pianto p^r:ingit^. I l | e ^ mo. 
stravasi singolarmente àmmaestràtq^^, 
nel dipingere in miniatura ê  lasciò 
molti pregiati lavori. 

Cessò di vivere in data adiernà 
nella verde età d'anni 37. 

DKL 10 APRILE 

•n .\ -

Cessa di vivere in data odierna nel;, 
1585 Gregorio Xlil,,(Ugo Boncompa-
gno), nato a ^ ' ^ ^ n a t Ì P l 5 0 2 , suc
cessore al papa Pio V; annuì alla 
strage di S. Bartolomeo, pel cui fatto 

appare abbia fatto pur© coniare una 
medaglia con^i^emorativa. 
: La riforma del calen4isiq;,giul^pp 

I T 

ch'egli fece nel 1582, per cui si chia
mò poi gregoriano, oggidì usato i^ 

„q^asì tutti gli stati d' Europa, è opera 
celebre. . 

f (^movènte della tragedia ? 
Trofffini ftdàtetro il vecchio Lafoh 

t6nt%^i assassinare V Hargues che 
accusava di aver avvelenato un suo 
cane. Processato, il LafQn,fu condaa* 
ttato a 6 mesi di prigione che lo ìhî '* 
aprirono noaggìormente si da fargli 
premed̂ ^̂ ^̂ ^̂  a ier 1'altro, in cui 
la compi, la 'sua vendetta. 

tede^clEl 0 i l imlianl . —A Parigi, 
nella grande raffineria di zuccheri del 

II, " ' • - • — I . ' . 4 -

sigi'Lebandy, in via Fiandre, impegna-
vasi I' altrp; ieri una vera battaglia tra 
operai tedeschi e italiahi, avendo gli 
italiani acconsentito a lavorare mal
grado fosse stato ribassato il salario. 

La battaglia incominciata a pugni 
% a bastoni terminò a colpi di coltello. 

Vi furono (p;atWQ ,̂feriti gravemente. 
Intervenne la poUlìà e fece parec

chi arrosti. 

S5 saxf^ó,;per>^® la salute in se
guito all'impoverimento del vostro san-

|gue, prendete mattina e sera un ci^|| 
chiaino da caffè in un quarto di bic
chiere d* acqua 0 di brodo al momento 

%el pasto dì Ferro del JìoUor Chal-
^WOM&"(earue assimilabile). mv,m^~-
^̂ é̂jê  persone delicate, il temperamen-
to'̂ ^JelIe quali non si accorda coi pre
parati liquidi, dovranno prendere il 
Peptonatò dkPerro in; forma di-^^on 
fettL 

Deposito generale per l* Italia 
A. Manzoni e 0,, Milano-Roma Napoli 

Vendita alllingrosso: Alberto Plot, Ù, 

QuelFacqua preziosa e balsami*?» 
supera di gran lunga tutte lo àtìi^tie 
da toilette fly:(t|ff%iOon08CÌute.^^ì|Mji 

Il delicato suo profumo,; la jtìiifflii-
dezza che dona alla polla, il bel co
lor latteo che poche gocOie possono 
dare una grande quantità d'acqua | 
tutto ciò fa risaltale i pregi inconte
stabili che ouest'acqua possieda* 

ippiu è utilissima per allontanar» 
la caria dei denti, dando ad essiqisellt 
bianchezza tanto apprezsiàbile datuili 
e contribuendo assai a GónMCÌfaà-la 
smalto.' ^^^ .-

Adattatissima inoltre come ppfis 
mo dà' fazzoletto non iasóia 
si*aCò[ua macbhìa alcuna. 

Poche goccitì gettate sudi tìljlfem 
caldo, bastano per profumare e disia-
fettare qualùnque ambiente. É M K 

Quest' acqua fu approvata daf^pi* 
sigilo Sanitarto di Padova e pramìàf 
dalla Società d'Iiìcoraggiaoieùto né 
1882; • • • : ^ ^ . ' ' -

^^ffrezzo. d* ognihoUiglia fila?© H 
Inventore è fabbricante .Amim 

®aalgap0lU in Padova Via dell'U--^ 
nìversità ì^. 6: • -."i^*- -, 

Depòsito Milisinio F.Ui jMifflr^ Tm 
Meravigli, angolo S. Vmceny.-^'ìdi 
Dal Cena Parrucchiere, Vecchia G 
leria. --* J ^ e n e x l a Emporio 3(̂ ec 
lità Pòffe'liei Beroterì. —^"Wla^ss 
Francesco Fagian Draghi, ̂ iazz%:deU^ 
giada • e..,Manin.:-..̂ .̂v8J4aÌia©pjpQ3SO 
Andrea Moìinarìs, Parrucchièra. -^ 
'"1o,wSg0lial .negozio Antonio Dal Mi 
nellì. -— idem SchiesaiyiJliieppo, I? 
rucchiere. — fi^adova Dalla Baratta\ 
droghiere fai- Pedrocchi 

fe 

y: 

^fìl 

•^<s 

i-^W^l:: 

yJJu onesto ed àbile agrònpMo-aaP'*: 
ministr^tore cerca un occupazione an
che colie agente subalterno in una 

or 
I • • \ 

\R6capitò presso la nostra Ammìni 
etrazione. 

^.51 

S u t ! 3 y ^ 

. ^ ^ M aerato. Mre !.. 

- i 
^ ' M é ' ^ ^ - ' ^ - - ^ il ''•^^ 

, iii(lig«fftìc^^ ftìljcho, fìistw'bi Ber-M4^p 
T06Ì, da3l"urhliat0rìci, dolori di tc^^a^ ìnrronniei Mìeì^wconie 

nof^oao» dise l l i dìgtì^tioai, fc"iiti Coiaio Siataleflifi-borWnsmldallaint^UjQa, disturbi 

o èli' mmi i mmsik nmmmk : & HÌIIOKÌ 
C H I M I C I :FATeMAGISTI, 'C(irBo'Vittorio" ijmanmelo, MH^AJNOA*-

" • , ' " - - - • . " . 1 . , ì " 

3U 4 flac.Vplcc. — L, S b©U. grande/—fion !.. 0 sì epediscoiioPflac, pìeftoH,fracchi 
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ALLA REALE FARMACIA PlANERim» ^D^^ALL'UNI VERSITI ' 
. ' '-

"V-A.S 
V i a « a l l o , 1%. 4 6 3 

^ - 1 n r - i i M " 

. ^ ram 

# 
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«irmissani., «Bel «fi«î ©r©. •^.. Al-
l'Ospedale di Como venerdì scorso 

. l ' i 

l'infermiere Tettaraatiti faceva il ser
vizio della sala delle sezioni cadave-
riche. 

Nel t r a spc^ re il cadavere^taglia-
to dì una donna e nel metterò nella 
cassa sì punse leggermente ad una 
mano con una scheggia d'osso. 

Venne immediatamente curato, ma 
il virus ca^^prico è terribile fulmi
neo nel.suo effetto.. 

Il povero infermiera si trova in fin 
di vita. 

1 s é l l t i a r b i t r i . — Per quanto 
preparati agli arbrtrii polizieschi, fe
ce a Napoli grande e disgustosissima 
impressione il sentire ohe alcuni gio
vani studenti niente affatto aramoni-

I 

(Agenzia Stefani/ 
j W -— ijfl̂ iivseguìto all' elezione-

di un depHi^tp liberale ì partiti alla 
Camera bilanciansì completamente. 

Tlciaiaai:?». — L'Austria e l'Un-
ena si sono accordate rinviando la 

questione doganale ^lla session%4- au
tunno. • 

Msstì^rBel, 3 . — L'epidemia cole
rica a Jativa diminuisco ràpidamente. 

Ira 

• „ V I 1 - J , l . 

* \ 

^>M3 h-^ 

l ^agna 
iriià«IffSd, ;9. •— r^giornali liberali 

e repubblicani protestano contro la 
nuòva leggo di istruzione. 

Pidal vorrebbe^ aoc£^||ftrÌStl%lero 
il diritto di fondare università e scuole 
con personale avente nessun titolo àc-
cftdomico,̂  rendere obbligatori i corsi 
di religione, di morale e di teologia^ 
accordare ai vescovi insieme al ,Con-
sialio superiore d'istruzione il_dlritto 
di sorvegliare n programma dercorsi. 

DicesV che le basi di questa legga 
sieno state stabilite da Pidal d'accor
do col Nunzio. Grazie a tali conces
sioni il Vaticano consentirebbe a in
vitare i vescovi a modorara l'opposi
zione al Governol 

2. m 

hak Società tutti i giorni feriali dalle j^^^^lO ank alle 3 potn. : 
1. »E£(1S¥E denaro in C®aaf© CJ«^Myai|0 libero al ^ ^l?OiO netto "da,tassa 

Vincolando le somme 3 mesi aPsB s f S OjO netto da tassa. 
Ove lo statò di Cassa loc permetta, la Diréziotie potrà coriceder%fi 

bor̂ so anche di !sonime,p,er l'esigenza delle quali occorra preavvisa 
bratto dei Ooniì^^^orrenti viene rilasciato gB-sails. 
-IKiASCtA — SBasoBBl fraattftlffcri noimiBaaii^i all'interesse ,.petto 
da tassa del 41 0|0 con scadenza fìssa a © mesi - ^ ^ ^ i | 4 0[0 a Ŝ  mesi 
.-•^4^-^ll3 Oio^a tìB'mesi. ^ . ^ ^ ^^^:^p«.:.- • 

3. SCO|»iTA -^ Cambi t a l i a dMe Orme, senza alcuj^^provvigione, al tasso. 
del;gj^piO con scadenza fino a 3 mesi -^^S I | i 0[o da » 8̂  * mesi — 
© -i l^ 0|0 da 4 a © mesi. In sostituzione delU seconda firma accetta 
Carte Pubbliche od altri valori dello Stato, Provinciali e Comunali, 

4. ACJC;OKtìA>4*'^JiMli©fpa»li|swisopra'deposito Carte Pubbìicha & 
Valori Indu.striali di facile realizzo. 

,5. AFMiE ~':Co.ii^i €7€3rr©siél gar®si*i*i verso deposito di'Carte'Pub
bliche e Valori Industriataci pronto cólìocàmonto. 

6. A € C C T f A — Camlilflill per l'incasso sopra qualunque Pìaaza. 
7. f l l C E V B — Valori in semplice custodia. 
8. ÉFIT^'KaClJA — pagamenti per conto tam^ 
9. AS^I]I?IE—: qualunque Amministrazione privata. 

/ Gercìiti 
V A S O N C A R L O — C A N E V A G I O V A N N I 

NB. avverte iiioUre il pubblico y ; 

m. I 

C H E qualunque operazione aleatoria per patto espr 
• C H E è interdetto ai Soci di fare operazioni colla S 

effetti i l io Sconto colla loro %i ia ; 
.€ME preferisce trattare direttamente con le parti. 

esso è vietata;,, "<̂ % 
Società e di presentare 
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ERICO ,« 
Q A.; r>x :M:iXjAisro 

S. P R O S P E R O , N. 7. 
ion medaglia d'oro àiPIspòsizìone Nazionale dì Milano, 1881 

FMadolfia ( 8 7 a ^ g ^ | P i f ì 1878 — Sydney 1879 - - MefWffe 1880 
e Bruxelles 1880, 
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Tonno 1884 

HEhM IN CASALE MONFEimàTO 
Capilale sociale Lira 3,®^®^0©€> — versatù^Lire 

3^1 

STABIUMEKTI RACCOR ALLE STAHIOHÌ FEKÌIOVIARIE DI CASALE, S. eiORGlO ED 02ZAHO 
. • 

^1' 

- -f:--:;^^^-g 

'-^ ' 

• - • •VJTB- - 1 

, ,IÌ FeriB©^- a è ìliliqupre più igienico conosciuto. Esso è raceoman-
dato .da ctìiabrità mediche ed u ^ p in moUi-g||)Qduli. Il F c r i ì e i l l r a n © » 
Sì deve confondere con molti Fernèt messi m'^com'inercìo da poco tempo e che 
non sono chfitfnperfette e nocive imitazioni. Il Fcsfsaei l l f a s a c a estingue, la 
Bete, facilita la digestione, stimola l'appetito, guarisce le; febbri intermittenti, il 
mai dì capoV capogiri, mali nervosi, coal dì fegatq^^pieen, mal di mare, naustìQ 
in.genere. Esso è:.W«a»EKi8'ff«ig(»-i%2iil«0l€E'E§jffl.''''" " . ; ' • • '•-̂ ••""-̂ "*"-'" 

EFFETll GARANTITI BA'CJÈRTO'lCAT^ 

PKEFETTBUiV A P O I Ì T O L Ì O A ; DEL B E N G A L C E N T R l L E 
1 • - ' - . • . L . • s . -

' ^ I 

• Bengal Kishnagur^ 8 Maggio i^di'^. 
pREQ. SIGNORI F.LU: BRANCA, 

Qualora ê SS. LL. mi facessero ragevolezza di lajpprinMvere il loro.celebre 
ffi'cipiaet ISragaea a prezzi^'irìdotii come l'anno scorsoi" nò prenderei dodici do2-

L'ottimo Fè"#ia©S ci è molto utile pei c'^lerosi i quali jtion di rado col solo 
uso del medésimo supqsaiió il maìoi'e m%ial0, e ricuperano perfetta saluto. :^ 

In generale il l'^eraassé ps^asais» ci rieacé^^olto vantaggÌMp per tutti ì ma 
Ianni,prodotti da questo clima oocessivameuta caldo. ' ', i ,, ,: 

Devotissimo loro servo^ ; *1B^- T. Pozzi, Pref. Ap. 

I • - . 

• p i -

I prodotti della Sociotà s o n o : 
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>--i 

M^ 

»#ile« 

-* 

T- •• 

\Ì} 

- r 
•?= F= ¥ 

I - ' 

:i : f-

^-'.y 

..fi-
I 1 

h ~r,_ 

• ••• 

?^fev •m->--

BIKAPOLl 
' ^ • ' i ' - 1 • 

Napoli, 21 Dmmhre 1873. 
Pf Certifico io sot toscr i t to di avere sornminis trato ne i rOspeda le della Oonocenìa 
i l J P e m c i - I B i ' i a E a e a ai convalescenti di Go1eraj,con loro grandissimo giovamento. 
È notevole la tol leranza .a aiffiitto Uqnore del tubo goRtroenterico dei colerosi ,4 i | t : 
quali dopo còsi fiera ma la t t i a , sogliono avere sensibil issima le v ie ' d iges t ive . La 
principale azione è l'^tW^ità digest iva che si r ides ta , oiide il progressivo bene%|^ 
s e r e c h é i convalescenti-r ié r i sen tono . . 

'^^- i - ' '^ -^^ Medico Primario FRANCE£500' F E P E . 
P e r i a rea l tà "della firma del JDott. Francesco F'edo. 

^^M'̂ ;^-^- Il Sindaco BvmvnM. •;',, 
Visto, ;1 a legalìszezione della firma soprasc r i t t a del S M a c o di:| | |a,pg|i, pel^^Pre-

fetto segue In firma. 
PREZZI : tn BoUiglie da litro L. 

V - . j I 3 . , 
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Produzione annuaf Quintali B^%Vt®m 
Si: assume qualunque fornitura a oondÌ:xionì speciali da convenirsi a seconda delPen 

tità della medesima. Sì spediscoiffanco il Catalogo dei prezzi corrènti dietro domanda 
. a l Ia l lMréff tBl iQ «Iella-^oofieià'j%§ì@gìilit!;i;'^ l^^abbrica- «81 €aS©® 

la quale risponderà a tutte le domande che la saranno dirette e darà | 
richiesti e le fl|^e per quMPt; jBpp|^^io | ip dei prodotti fabbricati. , 

presentanti sulle principali piazze d'Italia 

&#tez^o«i nei prezzi per fornitó^^ 
ÀVUMOAZlOm DEL CEMENTO —Marciapiedi, pavimenti, terrazzl/volte-monSfitis^^ 

ponti canali, tubi resistenti a forti pr6?|ionì, vasche, piastrelle per pavimenti,.^j^^q|li, 
balaustre, stipiti, pietre artificiali decorative, rivestimenti di muri umidi,w ealcestrlilzo' 
per fondazioni, bloccHi .per gettate e^rivestimonti, ecc. ' 
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L'uso di questo fluido è cosi difi'uso, che riesce superflua ogni raccomandazione. Su 
periore ad ogni altro preparato di questo genere, serve a mantenére al cavitilo la forz: 
ed ìi^iPl^ggiO fino alla,vecchiaia la più avanzata. Impedisce Ì* irrigidirsi dei membri, Ì 
serve specialmente a rinforzate.i cai^alli dopo grandi fatiche. ; ^ 

Guarisce le affezioni reumatiche, indolori aa*i§©s&Itta"I di antica data, la debolezza 
61 renr, viscieoni alle gambe, accavalcamenti muscolosi, e mantiene le gambe sempre 

asciutte e vigorose. 
' ' 

Depositario Generaìè^pet' l'Italia^. 
DOVA e PEOVINCU uìU Farmacìa 
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Sapone . . . . MAEOJIEKITA - A.-MigouO' 

PeZ-uare Stso . ; KAiU^UMÌllTA - A. Kigs^ao 
Busta . . . . ' . . mAUaHEUlTA - A . Migoue 
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Distilleria a Vapore î , 
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Sir^iy^a^cartom'^^ suddclti artìcoU L. 12 
. j). " ' eie^aniissima in r<ts& . . . . > . - •• • JV-22 

' 4 4 

£Ì. 

' " - • 4 T . I -

1 -

Vendesi a Venezia pressoi . BERGAMO, profumie
re, i 7 0 ] , Frezzeria, S. Marco — a Treviso presso fi. 
fyiANDFlUZZATO, profumiere e chincagliere — a Padova 
presso la Ditta Ved. di ANGELO GUEBRÂ  profumiere.j 
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30 MEDAaUE 30 

Mag, oro Periii 1818 

Spelta Ma 
Eltjtìr Coca 
Amaro dì Folsìna 
EucllSpUis^^, 
Monta Titano 
Arancio di Monaco 
lornhardorum -

Diavolci ' 
Colombo 
Liquore delta Fareste 
Guaranà 

isSifeoltardo 
Alpinista itallatiQ 
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AsSortlm^ifittì^Ftìreme ed al tr i 
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Liquori fini. 

Sciroppi concentrati a vapore per bibite 
Deposito del BENEOICTÌNE dell'Abbazia dì P t o m p . 
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DEPURATIVO E RINFRESCATIVO DEL SANGUE 
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BREVETTA^rO DAL KEGIO GOVERNO » ' I T A L I A '• 

unico successore del fu Prof, fiSia-dlsasEats F a g l i a m i ® di Firenze^ 

Si vende esclusivaniéBte in Wsuf^H N. 4, Calata'^; Marco; (Gasa propria) 
in 130006116 I4. t , 4 ® cadauna --̂  In Scàtole (ridotte in polvere) I J . t 
€a scatola piti F imbalìaggio. r'^"^' 

LA CASA DI FIRENZE È SOPFIÌESSA 
W, B . I l signor lìlrtìacsiaf H?agliaM!i» possiedo tu t t e le r ice t to scr i t te dì proprio 

p u e n o dai fu prof. ^ r o U i m o Pagliano suo zio, più un documentoj^còn cui lo doffgna 
qua le suo successnr '^ 'Efida a sment i r lo , avanti le competent i autor i tà , (piaUostpoHè: 
r icor rere alla 4. pagina dei Giornali) , jEnnco, Pietro^ Giovanni Pagliano Q tu t t i coloro 
che audacemente e falsamente vantano Ves t jy . succes s io i i e ; avver te pure dì non confun-

m^'-

il g l i agiBMB^latS €11 1̂  
q u i n t o esli^stosi© dell'opuscolo 
.,:.,',. ì'Ifficaoia saliitwe.e l'uso della p _̂̂̂^ 
cpnteneiile molte relazioni di meravigliosi successi di guarì'glone constatafi'medical 
mente ed officialmente nello spazio di 19 mési. .; 

: Si .spedisce GrI«TJ5 dalla 'figliale del Deposito centrale di prodotti dietetici e^ 
idenìci . i . K.ir©lili®eìter intJàliie.-" 3386' 
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SI ea : E egol are Postale fra.FItalia il Brasile,, la Tlala ed il Tacifieo 
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^- toccando BARCELLONA e S..VINCENZO 

il 
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traffaaioni, il più delle volte dannosa alla sa lute di chi fiduciosamente ne traàsse, 
3 3 5 0 ' ISa»a»es4c».S?agllaEfiiii» 
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P o r imbarco dirìgersi alla Sede della Società, via S. Lorenzo, N. 8 GENOVA. 
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